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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/180 DELLA COMMISSIONE 

del 24 ottobre 2016 

che integra la direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio in relazione alle norme 
tecniche di regolamentazione per le norme di valutazione dei portafogli di riferimento e le 

procedure di condivisione delle valutazioni 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attività degli 
enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva 
2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE (1), in particolare l'articolo 78, paragrafo 7, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  È necessario stabilire norme affinché le autorità competenti possano valutare i metodi interni adottati dagli enti 
per calcolare i requisiti di fondi propri, nonché norme dettagliate relative alle procedure per condividere tali 
valutazioni tra le autorità competenti cui spetta sorvegliare la gamma degli importi delle esposizioni ponderati 
per il rischio o dei requisiti di fondi propri calcolati dagli enti autorizzati ad utilizzare metodi interni per il 
calcolo di detti importi o dei requisiti di fondi propri. 

(2)  La valutazione della qualità dei metodi avanzati utilizzati dagli enti consente di mettere a confronto i metodi 
interni a livello dell'Unione e a tal fine l'Autorità bancaria europea (ABE) assiste le autorità competenti nel 
valutare la sottovalutazione potenziale dei requisiti di fondi propri. Le norme relative alle procedure per 
condividere le valutazioni dovrebbero contenere opportune disposizioni sulla tempistica della condivisione di tali 
valutazioni con le pertinenti autorità competenti e con l'ABE. 

(3)  Le autorità competenti responsabili della vigilanza sugli enti appartenenti ad un gruppo soggetto a vigilanza su 
base consolidata hanno un legittimo interesse ad accertarsi della qualità dei metodi interni usati da tali enti, 
poiché tali metodi sono tenuti in considerazione in primo luogo in sede di decisione congiunta sull'approvazione 
dei metodi interni, a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 575/2013 del parlamento europeo e del 
Consiglio (2). Le norme relative alle procedure per condividere le valutazioni effettuate a norma dell'articolo 78, 
paragrafo 3, della direttiva 2013/36/UE dovrebbero inoltre specificare in quali modi si esplichino gli obblighi 
generali di collaborazione e di scambio delle informazioni all'interno dei collegi nel contesto specifico dell'e­
sercizio di analisi comparata. 

(4)  Al fine di garantire che le valutazioni effettuate a norma dell'articolo 78, paragrafo 3, della direttiva 2013/36/UE 
siano condivise con efficienza e praticità, le autorità competenti dovrebbero rendere note le proprie stime o le 
proprie opinioni sul livello di sottovalutazione potenziale dei requisiti di fondi propri derivante dai metodi interni 
utilizzati dagli enti, nonché le riflessioni all'origine delle conclusioni esposte nelle valutazioni delle autorità 

1) GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338. 
(2) Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti 

creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1). 

 


